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Premessa


La presenza di numerosi serbatoi dismessi ad uso delle centrali termiche presso strutture ed edifici di proprietà comunale nel territorio comunale di Vicenza, costituisce un rilevante problema ambientale. In molti casi le indagini ambientali effettuate negli ultimi anni in situazioni similari, hanno evidenziato la presenza di idrocarburi sui terreni e sulle acque di falda.


Tra le fonti ritenute responsabili di questo inquinamento figurano i serbatoi interrati che, spesso presentano, in relazione alla data di installazione, situazioni di corrosione con conseguenti perdite. A ciò si aggiungano le operazioni di carico che, in molti casi attraverso microsversamenti, sono in grado di contaminare il terreno sottostante.


Con il passaggio di alimentazione delle centrali termiche da gasolio a metano, i serbatoi di stoccaggio del gasolio una volta dismessi, se non ne viene previsto il riutilizzo per qualche applicazione (ad es. come serbatoi di stoccaggio antincendio) possono diventare una possibile fonte di inquinamento. Per tale motivo si rende necessaria una caratterizzazione degli stessi serbatoi secondo procedure standardizzate nel rispetto delle vigente normativa ambientale.

Il Comune di Vicenza sulla base di un censimento, che suddivide il territorio comunale in tre zone, denominate “centro storico”, “periferia nord-ovest”, “periferia sud-est”, è titolare di 56 serbatoi dismessi, così suddivisi:

	zona
	serbatoi a vista
	serbatoi interrati

	Centro storico
	11
	5

	Periferia nord-ovest
	3
	21

	Periferia sud-est
	3
	13

	Totale
	17
	39


In tale contesto il Settore Ambiente Tutela del Territorio e Igiene, ha redatto il presente progetto che, dopo un’approfondita ricognizione, si pone l’obiettivo di caratterizzare il parco serbatoi ai fini di successive eventuali azioni di carattere ambientale, come da computo metrico estimativo.

Laddove non espressamente riportato negli elaborati di progetto, i serbatoi interrati sono in metallo.


Dal punto di vista operativo, saranno pertanto necessarie alcune specifiche attività di seguito sinteticamente descritte, quali:
· predisposizione di cantiere;

· apertura del chiusino;

· pulizia del pozzetto:

· apertura del passo d’uomo;

· aspirazione del residuo;

· smaltimento del prodotto residuo e dei fondami;

· ingresso del personale addetto per la pulizia interna;

· smaltimento acque di lavaggio;

· prova di tenuta;

· messa in sicurezza;

· l’eventuale realizzazione di piezometri per il controllo delle acque di falda;

· l’eventuale rimozione del serbatoio e delle tubazioni accessorie e loro smaltimento.
· l’eventuale rimozione del terreno contaminato;

· gli eventuali campionamenti di terreno e delle acque di falda;

· lo smaltimento del terreno contaminato. 
Contesto geologico-stratigrafico


Dal punto di vista stratigrafico generale la “pianura veneta”, che comprende l’area in esame, risulta essere costituita dal rimaneggiamento fluviale dei prodotti di disfacimento delle Prealpi e Alpi Venete. La natura dei processi che hanno portato alla formazione della pianura e l’uniformità spaziale e temporale della loro azione ha permesso la definizione di un modello stratigrafico valido per tutta la pianura veneta, che in direzione Nord-Sud si può suddividere in nella figura sottostante:

- 
alta pianura, caratterizzata dalla presenza di estesi conoidi alluvionali che costituiscono uno spesso materasso alluvionale ghiaioso, per lo più indifferenziato;

- 
media pianura, oltre la linea nord delle risorgive, entro una fascia compresa tra 1 e 10 km circa, dove compaiono i primi orizzonti argillosi che, a varia profondità, si intercalano alle ghiaie;

- 
e bassa pianura, che appare ben strutturata in alternanze di orizzonti granulari sabbioso-ghiaiosi e di livelli coesivi argilloso-limosi.


Nell’ambito dello schema strutturale regionale citato il sito in studio si colloca a valle della fascia delle risorgive, in corrispondenza al sistema multifalde in pressione.
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Cenni di geomorfologia


Per quel che riguarda l’inquadramento geomorfologico dell’area, vedi figura sottostante, il settore di territorio indagato è caratterizzato dalla presenza di terreni recenti di età quaternaria di origine fluvio-glaciale ed alluvionale (retino di color giallo).
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Ambito idrogeologico


La situazione idrogeologica del sottosuolo è evidentemente condizionata dalle caratteristiche granulometriche e strutturali del materasso alluvionale, e soprattutto dalla differente distribuzione dei materiali ad elevata permeabilità (vedi figura sottostante).

· Lungo la fascia settentrionale di alta pianura, dove il sottosuolo è interamente ghiaioso, esiste un'unica e potente falda idrica a carattere freatico.

· Procedendo verso sud la superficie freatica si avvicina progressivamente al piano campagna, fino a venire a giorno nei punti topograficamente più depressi, lungo una fascia praticamente continua, a sviluppo circa est-ovest e di ampiezza massima intorno a 10 km (fascia dei fontanili o delle risorgive).

· A partire dalle risorgive, il sottosuolo strutturato in fitte alternanze di livelli ghiaiosi e di letti limoso-argillosi, determina l'esistenza di un complesso idrogeologico multifalde ad acquiferi sovrapposti. Il sistema multistrato contiene falde idriche in pressione, alloggiate entro gli orizzonti a granulometria grossolana e confinate al tetto e al letto tra livelli praticamente impermeabili, formati appunto da limi e argille.
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La morfologia generale dei deflussi sotterranei a scala regionale è evidenziata nella figura sottostante, in cui è riportato un estratto della carta regionale delle isofreatiche (Regione del Veneto, rilievi dicembre 1983) dalla quale si evince che, in corrispondenza del settore in esame:

· il livello statico si attesta ad una quota di ca. 35m s.l.m.,

· la direzione di deflusso regionalizzata è da NNO a SSE,

· il gradiente medio è dell’ordine dello 0.15-0.20% ca.


E’ da sottolineare che la circolazione semifreatica che caratterizza estesamente il settore di pianura su cui insiste il sito, assume una limitata rilevanza sotto il profilo ambientale e una scarsa importanza per quanto concerne gli usi reali e gli approvvigionamenti potenziali. Si tratta infatti di una circolazione idrica di scarso pregio quali-quantitativo, verosimilmente in collegamento idraulico con il reticolo di drenaggio superficiale.
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Suolo


Relativamente al tipo di suolo che caratterizza il settore in studio, sulla base della Carta dei suoli del Veneto, il territorio comunale di Vicenza risulta inserito nella provincia dei suoli BR relativi al settore di bassa pianura recente, a valle della linea delle risorgive, con modello de posizionale a dossi sabbiosi e piane e depressioni a depositi fini. In particolare, si osserva che il nucleo urbano di Vicenza si inserisce nel sistema BR4 di suoli a de carbonatazione iniziale o nulla, della pianura alluvionale indifferenziata formatisi da limi, da molto ad estremamente calcarei.
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Nell’ambito del territorio di pianura, l’ente per la protezione regionale ARPA Veneto ha promosso uno studio mirato, tra gli altri obiettivi, ad aumentare la conoscenza sul contenuto di metalli pesanti dei suoli. I risultati ottenuti da questa fase di ricerca è consultabile nella pubblicazione “2010, il suolo nel Veneto”3 che ha messo in luce come nell’ambito della pianura veneta:

“Per alcuni metalli la concentrazione negli orizzonti superficiali è maggiore per effetto dell’accumulo dovuto all’apporto di sorgenti diffuse. […] Per altri metalli in cui si è riscontrata una concentrazione elevata anche in profondità, l’origine è naturale perché derivante dal contenuto nel materiale di partenza: ad esempio l’arsenico è particolarmente elevato, superiore ai limiti di legge del D. Lgs. 152/06 fissati per il verde pubblico, privato e residenziale di 20 mg kg-1, nei bacini di Brenta e Adige”


La mappa riportata nella figura sottostente, tratta da tale lavoro, chiarisce come nel caso in esame ci si possa attendere, ad esempio, tenori naturali di Arsenico superiori alla CSC normativa, rientrando di fatto nella zona evidenziata in rosso che indica concentrazioni superiori o uguali ai 35 mg/kg.
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Descrizione degli interventi

Di seguito si descrivono in dettaglio i possibili interventi in fase di caratterizzazione:

Preparazione e installazione cantiere

Allestimento della zona di lavoro individuata dal censimento, sotto la supervisione del personale del Comune di Vicenza e/o di AIM Vicenza SpA Divisione Valore Città AMCPS (Azienda comunale gestore dei sistemi di riscaldamento degli edifici comunali). Tra le operazioni possiamo elencare la transennatura, il posizionamento dei presidi e della segnaletica di sicurezza.

Pulizia del pozzetto

Se necessario dovrà essere eseguita la pulizia del pozzetto con aspirazione e raccolta del materiale di risulta, caratterizzazione e smaltimento secondo le disposizioni normative vigenti.

Pulizia del serbatoio

Aspirazione del combustibile residuo e dei fondami presenti all’interno del serbatoio, stoccaggio e smaltimento secondo le disposizioni normative vigenti. Ingresso nel serbatoio dell’operatore, munito di tutti i dispositivi di sicurezza, per la pulizia manuale ed il lavaggio delle pareti interne. Aspirazione dei fluidi di risulta e loro stoccaggio, caratterizzazione e smaltimento secondo le disposizioni normative vigenti. Tutte le operazioni dovranno essere effettuate nel rispetto della normativa sulla sicurezza.

Prova di tenuta

Esecuzione della prova di tenuta, con il metodo ritenuto più idoneo, e rilascio del certificato della prova stessa.

Inertizzazione-rimozione
Valutazione tecnica della fattibilità di rimozione integrale del serbatoio o sua inertizzazione mediante riempimento del serbatoio con materiale inerte certificato, compreso ripristino del chiusino.
Allontanamento terreno contaminato

In questo caso, accertata la contaminazione, seguirà la notifica ai sensi dell’art. 242 del d.Lgs. 152/2006 e la conseguente bonifica ai sensi dell’art. 249 del d.Lgs. 152/2006. Rimozione del terreno contaminato, caratterizzazione e smaltimento secondo le disposizioni normative vigenti.

Campionamenti

Esecuzione di campionamenti per la verifica del rientro dei parametri sotto la soglia prevista dalla normativa vigente in relazione alla destinazione d’uso.

Esecuzione piezometri

Nel caso si riscontrasse l’affioro di acqua di falda, sarà realizzato un sistema piezometrico per il controllo delle acque sotterranee.

È prevista la redazione di un report finale con una descrizione delle attività.

Tempi di realizzazione
Vengono stimati circa 3 giorni lavorativi per ciascuna cisterna, complessivi dell’allestimento di cantiere e delle attività di ispezione, pulizia e prova di tenuta.

La stima complessiva, pertanto è di circa sei mesi per la completa caratterizzazione di tutti i serbatoi.
Riferimenti bibliografici

La presente relazione tecnica di progetto è stata redatta sulla scorta delle risultanze del censimento generale eseguito dal “gruppo di lavoro” in collaborazione con il personale dell’azienda comunale gestore dei sistemi di riscaldamento – AIM Vicenza SpA Divisione Valore città AMCPS - nonché delle risultanze delle indagini ambientali condotte nel territorio comunale negli ultimi anni e commissionate dal Comune di Vicenza alla Società Sinergeo Srl. 

Allegato 1
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